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I guasti provocati 
dalla DC 
nelle campagne 

TRENT'ANNI DI POLITICA AGRARIA DELLA DC 
• hanno cacciato migliaia di contadini dalle campagne dell 'Umbria 

v CU nonostante la crisi del settore,ha imperversato la speculazione della 
Federconsorzi, con gli alti prezzi delle macchine e dei mangimi 

CD hanno lasciato i coltivatori diretti senza assistenza farmaceutica e 
con mutue dove prevale il monopolio bonomiano 

LA REGIONE DELL'UMBRIA, IN CINQUE ANNI 

• ha impedito che l'Ente di sviluppo continuasse ad essere il carroz
zone degli agrari 

• in collaborazione con i comuni, ha assicurato l'assistenza farma
ceutica ai coltivatori diretti 

• ha stanziato miliardi di contributi alle cooperative ed ai coltivatori 
diretti, nonostante le drastiche chiusure del governo 

• I ha promosso l'associazionismo a tutti i livelli, con notevoli risultati 
per i lavoratori della terra 

• ha dato vita a 9 Comunità Montane, che stanno positivamente ope
rando nei loro territori 

PER ASSICURARE 
ALL'UMBRIA 
ED AI CONTADINI 
UN'AGRICOLTURA 
EFFICIENTE 
E PROGREDITA 

PUT VOTI AL PCI 

Ieri sera manifestazione del PCI a Perugia Contro le provocazioni 

Unanime sdegno per l'ennesimo ! I},PC? i ? v i t a 

, . . . . . . , . .. i alla vigilanza 
efferato crimine dei fascisti ; democratica 

La condanna di tutte le forze sociali e politiche democratiche umbre - Si è voltilo impedire un sereno contronto j Lo sdegno del partito per l'assassinio di Sezze 
elettorale • Le responsabilità di chi ha lasciato libero il missino Saccucci • Riunita la consulta antifascista del Comune Valori oggi a Pristino • Nino Pasti a Orvieto 

PERUGIA. 28 
Ferma denuncia del crimi

nale assassinio fascista di ie
ri del giovane compagno Luigi 
Di Uosa di Se/./e da parte del-
l'AN'PI, del Comitato antifa
scisti! del Comune di Peru
gia e da tutti i compagni e le 
forze ed organizzazioni demo
cratiche di Perugia e Terni. 
Stasera migliaia di cittadini 
hanno partecipato alla mani
festazione organizzata dal no 
stro partito. Il compagno Raf 
faele Rossi ha condannato 
questo ennesimo oedisodio di 
violenza assassina che 
ha detto Rossi — dimostra 
come ancora una volta alla 
\igili ;i delle elezioni, si ri
faccia avanti quella strate
gia della tensione che vede 
gli squadristi missini mtio 
versi in prima perdona. Sa 
rebbe stato del resto impeti 
sabile che mentre un Fanfa 
ni più reazionario del solito 
proclama anatemi contro il 
comunismo e le ministre, i \ 
neofascisti se ne fossero sta
ti buoni .senza dimostrare qua
le è il tipo di libertà che ci 
vorrebbe per l'Italia. 

Il sangue di un compagno 
deve far riflettere ancora una 
volta sulla necessità di man
tenere la calma e di non ca

dere nella .spirale della pro
vocazione. Vigilare è un do 
vere. Cadere nelle provoca 
zioni va oggi più che mai 
evitato. 

Su questi temi si è tenuta 
questa mattina una conferen
za stampa dell'ANPI the ori
ginariamente (era stata con 
vocata da qualche giorno) do 
veva trattare esclusivamente 
delle prossime elezioni 1/AN 
PI di Perugia questa matti
na non ha potuto però non 
dichiarare il proprio sdegno 
e la propria rabbia contro un 
fascismo che ieri come oggi 
semini! la morte. In fondo 
.sono sempre gli stessi prò 
vocatori, è stato affermato. 
elementi sparuti al seguito del 
fascismo < perbenisti» ». delle 
farneticazioni di un Movimen
to Sociale sempre più isolato 
nella coscenza e nella pra
tica civile dei cittadini. 

Comizio del MSI 

Sempre per ciò che ngtiar j 
da l'ordine pubblico a! fine ! 
di evitare ogni possibile atto > 
di violenza l'AXPI ha dichia . 
rato che farà tutti ì passi ; 
possibili presso la prefettura j 
perché il comizio neofascista ! 

che dovrebbe svolgersi que
sta sera a Perugia, non tur 
bi la \ ita della città e non 
dia adito a provocazioni 

Come precedentemente ri
cordato l'assassinio del com
pagno di Se/ze. ha provo
cato lo sdegno di tutta la cit 
tadinan/a. La tradizione anti
fascista di Perugia è sempre 
viva nel cuore della gente 
che è diicoiti legata alla vec
chia » abitudine del campano-
ne » che voleva tutti in piaz
za per difendere la città, l ' in 
difesa che oggi significa vi
gilanza democratica e non 
farsi trasportare in eccesso 
dalla rabbia che ogni atto 
di violenza f.i esplodere 

Vivo lo sdegno il dolore dei 
compagni della FOCI che nel
le manifestazioni di que-ta -«e-
ra a Ponte S. Giovanni hanno 
affermalo come la lotta per 
'.i democrazia e la libertà 

richiede una ferma condan 
mi di ogni violenza, ed un co 
mime impenno a.ihfa-t ista. 
oggi più che mai necessar.o. 

« 1 dipendenti del comune 
di Perugia aderenti alle OOSS 
( G l L C Ì S L l ' I L - come af
fermano in un loro volan
tino — iicll'esprimere ancora 
una volta hi loro repulsione 
nei confronti della nuova. 

ennesima provocazione perpe
trata a Sezze dal fascista Sac 
cucci e dalle squadracele di 
banditi provocatori che lo ac
compagnano. fanno rilevare 
come il deputato missino no 
nostante sia .stato implica.o 
ripetutamente in gravi epi.-o 
di di violenza, di apologia del 
fascismo, m attentati alle isti 
tu/ioni democratiche, è an 
cora libero di istigare l a s 
sassinio ed il terrorismo KO 
me forma di lotta politica 

Gravi sono le responsabili 
tà di quelle forze politiche 
che m diverse occasioni lo 
hanno sali aio dalla galera, 
votando m parlamento contro 
l'autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. 

Tutela dell'ordine 
La campagna elettorale in 

corso ne! Paese non può tra
sformarsi in una rissa a cau 
sa delle ripetute provocazioni 
d: questa accozzaglia d1 ban 
diti >• di assassini riunita sot
to il simbolo del Movimento 
sociale. 

Si è riunita anche la con
sulta antifascista del comune 
di Perugia esprimendo una 
ferma condanna per il vile 
assassinio. 

PERUGIA. 2!» 
La vigilanza democratica e 

la mobilitazione di massa per 
isolare i fascisti ed impecine 
provocazioni di oim: tipo e 
la parola d'ordine immediata 
elle la federazione pioviKMale 
di Perugia ha immediatamon 
te la ne IH to stamattina dopo ì 
gravissimi fatti di ieri suc
cessi a Sezze durante ì quali 
è stato assassinato un nostio 
giovane compagno 

A mano a mano comunque 
che la campagna elettorale 
entra nel vivo, folle -.empie 
più numerose ed at tente M 
SI stringono Intorno alla prò 
posta politica ed elettorale 
del nostro partito. 

Anciie per domani <dome
nica ) è in programma un vi
co numero di comi/i ed as
semblee Il compagno Dario 
Valori della direzione na. io-
naie parlerà domani a Pi-in
no alle ore 11. 

Le altre manifestazioni so
no. ore 19 Valtopm.i Belli lo, 
21 Bet tonti Gimbu'.;. H> Co 
.staccialo Ciuf lini, 10 Noce: a 
Umbra Maschiella. 17 Patto 
Panettoni. 10 Tuoro Gamhu'.i. 
Iti Villa.strada Mecucc:. 11.30 
Ca.sacatalda Ciuffini. 18 Boi-
ghetto Caponi L . 20.30 Viepn 
Gonnellini. 13 Monteleone di 
Spoleto Cecati. 20.30 Palazzo 
Mancinelli Scaramucci. 20.30 
Molano Panettoni. 20 Trovi 
Formica. 10 Cannala Quaglia. 

Le manifestazioni in pro
gramma nel comprensorio di 

Perugia prevedono comizi allr 
ore 20 30 a Castelleone. 10.30 
S. Fortunato Scaramucci. 17 
Balanzano Rosemi Clara. 
20 30 Ponte Foli-ino Ciuffini. 
12 Pila Monichetf.. 

In tan 'o lunedi alle oie 20.30 
pi esso la pale-ua di Madon
na alta Penicla si terrà un 
incontro dibattito tra ì partiti 
democratici e i cittadini Milla 
situazione politica In vistp 
della prossima consultazione 
ln tervenanno il compagno 
Gino Galli (PCD. Augusto 
Rateo:.: (DC1. A'.bcito La 
Volpe iPSl i . Buggero Puletn 
(PSDIi. Mario Ciai letti (PLD 
e Gl'anni Moretti iPUl i . 

!'. generale Nino Pas'i . can
didalo nel'e l.ste del PCI. par 
le-à a Orvieto martedì 1 sdii 
uno alle ore 18.30 al Teatro 
Mancine'.:-. 

Alle 21 l'incontrc 
del PCI a Terni 

| L'incontro del PCI con 
i cittadini di Terni che si 

! doveva tenere alle ore 
{ 18 di martedì 1 giugno 
j è stato spostato alle 21 
, sempre in Piazza della 

Repubblica 

Lettera aperta di Provantini al democristiano Boccini 

Perché la DC non va davanti 
ai cancelli delle fabbriche 

Le responsabilità per il catastrofico deficit della « Terni » non 
sono dei lavoratori ma dei dirigenti de dell'industria di Stato 

Parlando ai « quadri della 
Bonomiana » Boccini, consi
gliere regionale de. ha avuto 
parole di riprovazione per la 
violenza: si capisce che ha 
parlato nella circostanza di 
« floricoltura ». Nella stessa 
occasione. Boccini ha svelato 
un mistero: ha assistito ad 
un nostro comizio dinanzi ai 
cancelli delle acciaierie. Fran
camente non ci eravamo ac
corti di questo Illustre spet
ta tore : era notte, arr ivavano 
gli operai del terzo turno In 
bicicletta, in motoretta, con 
l 'autobus, si sono fermati per 
ascoltare la parola dei comu
nisti in quella fetta di viale 
Brin che divide la Terni dal
la Terninoss. Nessuno si è 
accorto di questo personaggio. 
che non ha provato neppure 
a mimetizzarsi, a vestirsi con 
i panni del metalmeccanico. 
10 avremmo riconosciuto t ra 
gli altri anche se avesse in
d o s s a i la tuta azzurra con 
garofano rosso all'occhiello. 

Non abbiamo inteso neppu
re la sua voce non violenta 
« al Plasmon ». per quel tram
busto di rumori accresciuto 
dal fragore di un laminatoio. 
Che peccato! Ma Boccini, co 
me tut t i i de. non ha il co
raggio di parlare in taccia a-
gli operai. 

Temiamo che il nostro to
no « apocalittico », come è 
definito da Boccini, sia arri
vato alle orecchie di questo 
illustre de al terato da questi 
rumori della fabbrica, per cui 
11 nostro discorso è divenuto 
«violenza verbale», un'arrin
ga sueh scandali de. un gio
co al massacro della DC. ab
biamo «surr iscaldato» la 
campagna elettorale, come .se 
la nostra lingua avesse il po
tere di un maglio dell'acciaie
ria. 

Operai cattolici 
Leggendo questa dichiara

zione di Boccini in un corsi
vo di un certo Rinaldo sul 
«Popolo», dello stesso te
nore. ci sembra di capire 
che ciò che ha turbato 
questi de è che non ci siamo 
rivolti a tut t i gli operai ed 
anzi tut to agli operai cat to 
liei dicendo queste due ve
n t a : nel congresso recente 
della DC. a cominciare da 
Zarragruni . si era parlato di 
una DC che doveva divenire 
un part i to popolare, del con
fronto. con le mani pulite e, 
dando a t to di questo, abbia
mo dato a t to che m questa 
campagna elettorale la DC 
Invece si presenta, in nome 
di questi principi, con uomini 
come Agnelli, che come è no
to è un delegato d. r e p a n o 
dei metalmeccanici delia 
FIAT, con Sceiba, che gli 

operai della « Terni » ricor
dano negli anni '53 per i li
cenziamenti come quello che 
non usava il manganello ma 
inviava cioccolatini per riem
pire le lettere di 2.700 licen
ziamenti: presenta per il 
confronto Fanfani, che come 
è noto ha dichiarato in que
ste ore come intende il con
fronto. senza i comunisti, na
tura lmente ; ed infine Mi
cheli. l'ex-contabile della 
« Terni » che ha imparato ad 
amlnlstrare il par t i to della 
DC e che certamente, se 
fosse r imasto alle acciaierie, 
avrebbe trovato il modo per 
non fare precipitare il defi
cit di bilancio alla quota di 
52 miliardi l 'anno. 

Quale confronto 
Boccini ci invita al confron

to. a respingere il metodo 
della rissa, fa quasi appel
lo all 'unità. D'accordo su 
questo. Ma si vede che era 
t an to turbato da non aver 
senti to d i e il nostro è s ta to 
per intero un appello al con
fronto. all 'unità, ad un'uni
tà diversa da quella che in
tende Boccini: l 'unità con
tro il part i to della DC di A-
sinelli. di Sceiba, di Fanfani. 
di d a v a , di Micheli, l 'unità 
del lavoratori comunisti, cat
tolici. socialisti. 

Infine Boccini ha afferma
to : a L'assessore comunista 
dovrebbe parlare ai lavorato
ri della "Terni" dei motivi per 
cui in questa fabbrica c'è 
un deficit di 50 miliardi di li
re ». E lo chiede con l'aria di 
chi dice: «Siete voi comuni
sti. siete voi operai della 
"Terni" responsabili di que
sto deficit, noi de vorremmo 
conoscere le cause ». E qui 
siamo noi davvero ad es.-ere 
frastornati. Ma come? Non 
è la DC che deve spiegarci 
quello che Boccini chiede a 
noi? Non solo spiegare ma 
giustificare! Fino a prova 
contraria i capi del governo 
sono sempre stati de. a fini
re con Moro: i ministri del
ie partecipazioni statali .so
no sempre stati de. a finire 
con Bisaelia; il ministro del
l 'Industria è Donat Catt in 
(de»; il presidente dell 'IRI 
è Petrilli tdet ; a capo della 
FINSIDER c'è Capanna idc) 
e i dirigenti della «Tern i» 
sono nominati naturalmente 
dalla DC. 

E' la DC che deve dunque 
r.spondere delle erav; re 
sponsab:l.tà che porta per 
la situazione della «< Terni» . 
Visto che la DC non spiega 
queste cose, siamo andat i 
noi. come sempre, dinanzi 
alla classe operaia a spic
carla. La classe operaia ri
conosce questi motivi e lotta 
contro le responsabilità della 

DC. 
Senza violenza verbale. 

con tenerezza, ricordiamo a 
Boccini le tre ragioni di fon
do che hanno portato al de-
iicit di oltre 50 miliardi: 

— la crisi economica ge
nerale del Paese che non so
lo ha impedito di far girare 
gli impianti della « Terni » al 
100 per cento, ma ha ridot
to la produttiva degli stessi 
al 50 per cento; 

— la mancata realizzazio
ne di un piano energetico 
che consentisse di far costrui
re alla « Terni » parti di cen
trali e la mancanza di un 
piano elettromeccanico che 
definisse il ruolo della « Ter
ni »; 

— La politica monetaria 
del credito o degli incentivi. 
gestita in modo tale che. 
mentre la «Te rn i» ha sot
t ra t to decine di miliardi de-
<rll indennizzi ENEL, non ha 
dato un soldo a tasso agevo
lato per investimenti produt
tivi, ha imposto il ricorso 
all ' indebitamento con le ban
che che hanno strangolato 
la « Terni » e che è costato 
otto milioni per lavoratore 
di interessi finiti, natural
mente. alle banche che sono 
tut te dirette dalla DC. 

E oggi, alla vigilia del vo
to. non cambia il quadro: ; 
c'è voluta la nostra azione 
per fare ottenere il primo 
finanziamento a tasso age
volato alla «Tern i» . Oggi. 
Donat Catt in dichiara di 
mettere in moto il meccani
smo perché l'ENEL dia le 
commesse alle industrie na
zionali per otto centrali nu
cleari. 

Veniamo ai fatti : sono an
ni che chiediamo di varare 
il piano energetico, su que
sto c'è s ta to il confronto con 
lo stesso Donat- Catt in alla 
conferenza delle regioni di 
Pertica» j 

Abbiamo chiesto subito le i 
commesse per quat t ro cen 
t rah. per dare subito lavoro 
alle nostre industrie, abbia
mo chiesto di discutere in 
Parlamento per varare ra
pidamente il piano, per u-
scire della subordinazione al
le multinazionali americane: 
abbiamo chiesto di presentar
ci il piano elettromeccanico. 
definendo in esso il ruolo 
della « Terni ». Ebbene. Do-
nat Catt in si sveglia a due 
giorni dalle elezioni e di
chiara che non quat t ro ma 
otto centrali vanno fatte su
bito! S: t r a t t a di una stru 
mentale azione eleitoralistu i 
ca. Ancora più grave è per- j 
che in essa v; è la volontà i 
di non a t tuare i! piano ener- ' 
eetico. che deve essere de- \ 

Quando rAmministrazione collabora col cittadino 

Prepo: tutti al lavoro per 
costruirsi un pezzo di verde 

Il Comune di Perugia fornisce il materiale e gli abitanti rea
lizzano le opere secondo le esigenze del quartiere — Un 
esempio di partecipazione attiva e proficua nel bene collettivo 

Incontro a Terni con le candidate comuniste 

Col PCI le donne protagoniste 
per il rinnovamento del Paese 

TERNI. 29 
Donne protagoniste: ieri se

ra. alla sala XX Settembre, 
all ' incontro con le candidate 
nella lista del PCI in Um
bria. questa definizione è e-
mersa più volte. 

Alba Scaramucci. Cristina 
Papa. Giuseppina Impallazzo. 
le tre donne che il PCI pre
senta in lista in Umbria, han
no insistito soprat tut to su 
questo il divario fra la con
dizione femminile quale è og
gi in Italia e le aspirazioni. 
i fermenti che crescono fra 
le donne si colma se si rea 
lizza la partecipazione. la pre
senza attiva nelle diverse ar
ticolazioni delia società. 

Giuseppina Impalìaz/o ha 
Citato un esempio del modo 
vecchio d: affrontare i prò 
b'.em: delia donna- le promes
so fatte ad Orvieto per 1 po
sti di lavoro alla Lebole. E-
sponenti DC ne avevano assi
curati un migliaio confidan
do nella possibilità d: soddi
sfare con la pratica delia 
clientela, le aspettat ive delle 
donne. Oggi le occupate del
la Lebole sono 150. se non 

fosse stato per le operaie del
la Lebole, sostenute dal mo
vimento sindacale, dagli En
ti locali, forse non si sareb
be assicurato neppure il man
tenimento dell 'attuale nume
ro di posti d: lavoro. 

Ma perché protagoniste con 
il PCI? Perché «più forza 
alle donne con il voto al 
PCI »? Questo grande movi
mento d: emancipazione che 
si è sviluppato fino ad osi^i 
si e scontrato con resistenze 
gravi che hanno impedito il 
t ramutarsi in realtà dei prò 

cessi unitari, della crescita del
la coscienza civile e democra
tica. l.a proposta del PCI -
lo ha ricordato Alba «Scara
mucci — ha alla base l'idea 
dell 'allargamento delle basi di 
massa delio stato e delle isti
tuzioni ' nessiir. rinnovamen

to. nessun risanamento e qu.n-
d: possibile se non va a \ an t : 
il processo d; emancipa / i rne 
che porti la donna od avere 
un ruo!o nuovo 

Il processo di emancipazio 
ne at t iene certo alla ricompo
sizione. dell'intera figura e 

1 personalità della donna. Cri-
j stma Papa ha affrontato il 
j problema dei diritti civili, n-
i chiamando il valore sociale 
j della maternità, che deve es-
I sere realmente ra ran ' i t a li-
j bera e responsabile, la neces

sità di affermare nuovi vaio 
r: di solidarietà, di consenti-

j re il pieno dispiegarsi della 
. personalità della donna 
: Ma per questo le donne deb 
i bono assumere anche un nuo 
I vo ruolo nella vita pubblica. 
j La presenza di tre donne 
j cand.date nella lista del PCI 
I sta a dimostrare non solo la 
i apenura al nuovo, alle forze 
j vive che lavorano nella soc-.e-
j ;à regionale, ma anche la vo 
1 lonta d: stimolare un nuovo 

impegno, che rapnresenti lo 
' sbocco naturale dei processi 
! d: emancipa zinne, di cresci-
J 'a civile e democratica 
; II voto a! PCI e l'appog-
! z.n. \A continuità delle lotte 
, uni tane, che ne valorizza tut 
; :a la portata politica ed idea-

• > e parte da es*e per affer-
, mare una pre-enza nuova del-
• la donna nella articolazione 
i (le'...ì soc.età 

La Ternana in ritiro per riossigenarsi 

Anche col Novara sarà dura 
i 

La solita faziosità 

7/ « Tempo n di oggi com
mentando l'elezione del com
pagno Francesco Mandarini a 
presidente del gruppo comu
nista della Regione arriva al
l'isteria anticomunista offren 
do all'opinione pubblica re
gionale nuovamente l'imma
gine di un quotidiano anco
rato non so.'o alla faziosità 
ma anche alla più completa 
cecità politica e giornalistica 

Vicino alle solite sciocchezze 
(linea dura, morbida, semi 
morbida ecc.) che non vaie 
te perni di prendere in consi-
Citazione, i redattori del gior

nale romano dicono a un cer
to punto che Mandarmi è il 
rappresentante della « vecchia 
guardia comunista ». Con lo 
sguardo rivolto a', passato co
me sono, forse, al •< Tempo » 
non sanno o non s; sono ac
corti che Mandarini, oltre ad 
essere un compagno che ha 
assunto posti di responsabili
tà sull'onda dei processi rea
li ed oggettivi di rinnovamen
to al nostro partito <qunle. 
a'tro pirtito può dire questo: 
forse la DC?>, ha solo poco 
più di trenta anni. 

finito dal nuovo Parlamen
to e si vuole continuare in 
scelte che subordinano l'Ita- • 
ha alle muli .nazionali USA. 
Un'azione grossolanamente e-
lettoralLsf.ca. t an to che. per ! 
quanto riguarda la costruzio. | 
ne di lingotti da 400 tonnel- ; 
late, i diìe de Donat Catt in ! 
e Capanna si sono incon
trat i ed hanno deciso di da
re risposta dopo il 20 giugno. 
perché, in nome dello svilup
po della nostra industria e 
della bilancia commerciale. 
Importeremo questo piccolo 
pezzo di acciaio nientemeno 
che dal Giappone. Siamo noi 
allora a chiedere «Ila DC 
che. prima del 20 «-.usino. l 
si assuma precisi impenni su j 
questi punti . Ma per far qual- . 
cosa occorre un Parlamento 
diverso ove vi sia una man- i 
gioranza diversa, una mag. j 
glore forza comunista per ! 
dare queste* risposte positive | 
per la « Temi ». per la no- i 
st ia economia. j 

Alberto Provantini 

PERUGIA. 29 
La Ternana, questa volta. 

alla vigilia della seconda tra 
sferza consecutiva, è andata 
in ritiro nei pressi di Mila
no. La trasferta di Novara 
è molto delicata e Fabbri ha 
porta to con «è tu t ta la rosa 
dei titolari, eccezion fatta per 
Casone e Traini. Quest 'ultimo 
purtroppo, ancora una volta 
e stato vittima di un mfortu 
nio che lo terrà lontano dai 
camDi di gioco. Una defezio
ne. dato il valore del giort»-
tore. che si ageumge in mo
do rilevante alla sene nera 
che sembra aver a t tanazl .a to 
la formizione rossoverde nel
le ultime parti te di questo 
scorcio di campionato. 

E" evidente che '.a squadra 
di Fabbri affronti il Novara 
in condizioni tut t 'a l tro che e-
sal tanti dal punto di vista del 
morale, 

E' pur vero che quando Tab-
hn ha preso la guida dei la 
Ternana gii 6i chiedeva sola
mente di salvare la. squadra 

dalla retroee.-sior.e. m.-i - ..o 
venuti una sene di risu.ta ' : 
clamore*-: che hanno fatto ere 
dere a tutta la tifoseria a v v 
'.€ nel miraeeio della promo
zione. Ora m conseguenza 
non si parla più ne di re 
troeesMone. né di promozio
ne. e ne-zli ombienti .-porti'.i 
delia città dell'acciaio si chie
de solo di riordinare le fi
la deila squdra e d. ti "..re il 
campionato in bellezza 

Manca un mese alla fine 
del campionato, quat tro par
tite nelle quali le « fere * do 
vranno dimostrare che i re
centi incontri, che li iiar.no 
tagliati fuori dalia lotta per 
la promozione, sono stati il 
succo di una aene nera e sfor
tunata. Doman: a Novara sa
rà dura, la squadra piemon
tese si batte per una delle 
t re poltrone che portano in 
serie A. 

• » • 
Durante la *et".man» s< r.o 

sal tate fuori due inattese de
lusioni per ì tifosi biancoros-

! .-: Xe'.ia par t i t i dee-:-, i a Ce 
j .-oiu della U.-.der 23 ,-:ie po-
j :t\?t permettere ai Peruj.-\ ci 
! qualificarsi per '.a fin.i.e nti-
i z:«inale de. campionato n-
j s-erve e saltala fuor: una H.on-
•' f.I'a pesante e ina'tesa 03 
• E pensare eh» della Under 
i .s>.h;erat i a Cc.-ena facevano 
1 p.trte q us i tutti i titolari del 
! folgorante tampionato concia 
j so d<l Perù .ri* due domeni-
• che fa D: coru-eguenza e ota-
' to un \e ro peccato aver SC:J-
j pato uri'oc c.t.-ione del jer.ere. 
i La .seconda delusione e \ e 
J nuta dall 'incontro amie bevo 

le disputato dai crifon: sul 
I campo della neo promavv. in 
i sene C. Siena Altra sconfit-
i ta : 0-2. e anche qje-sta «senza 
i at tenuanti . Questi incontri a-
1 michevoh nc.n sappiamo fi-
. no a che punto siano utili. 
• I giocatori .-ono .-c.5j-.chi. il 
J campionato e finito e '.\ eon-
' cent razione sul rettangolo ver-
i de è a.idata a farsi benedire. • 

\ Guglielmo Mazzetti ! 

PERUGIA. 2'J 
Un'area con verde attiezza 

to sta sorgendo a Prepo di 
Perugia, ira viale della Aca
cia e via Gandhi: srli impian
ti compiendono due pallai 
per il giuoco delle bocce ed 
una pista di pattinaggio già 
ultimati, mentre .sono in via 
di realizzazione una piatta-
torma in uaiulto da poter ea 
.sere adibita per la pallacane
stro. pa.lavoio. tennis, ecc. e 
una vasca di sabbia per ì giuo
chi dei più piccoli. 

Come già in altre parti del
la città fra 1 cittadini e la Am
ministrazione comunale si è 
stabilito un rapporto di col
laborazione per l'utilizzo e 
la «e-stione di aree di propiie 
ta della Amministrazione .stes
sa. Questo rapporto vede da 
una parte l'Amministrazione 
che tornisce il materiale più 
indispensabile e dall'altro : 
cittadini che realizzano le o-
pere esclusivamente con :' la
voro volontario 

L'iniziat.va di Prepo. .sor
ta circa un anno fa. e dive 
nuta qualcosa di più che una 
.semplice unione di intenti: es
sa è stata un punto di coa
gulo per tutto il quartiere do
ve per la prima volta si so 
no incontrati cittadini che. 
pur d: diversa cultura con
dizione e provenienza, han
no trovato la maniera di dia
logare: casa oltremodo diffi
cile nei nuovi quartieri di pe
riferia. 

Gli stessi pensionati hanno 
ritrovato nella partecipazione 
ai lavori un momento di rein-
scrimento attivo nella comu
ni tà: per non parlare pò: dei 
giovani 

Per concludere, due consi
derazioni su questo tipo di 
iniziativa la prima è di ca
rattere politico ed esprime la 
chiara volontà de.la Ammini
strazione comunale, che mal-
erado i tagli su! b iaacio ef
fettuati dal aoverno centrale. 
cerca d: mettere a profitto 
orni piccola area verde dLspo 
n bile Una disponibilità che 
purtroppo non è .sempre ade-
euata e proporzionata alle c-
sigenze della popolazione <ba-
s*: pensare ai quartieri del 
centro storico ed a7li altri 
di periferia ove si e svilup 
pata la speculazione edili
zia i : non a caso però il Co
mune ha cercato d. attrezza
re aree d: una certa consi-
s'enza appena fuori a c i t tà : 
I-ncugnana. S Margherita, il 
fosso S. Anna e presto avran
no anche lo stadio di S G:u-
! ana. 

L'altra considerazione ri-
zuarda il modo con cu. ven 
zono sistemate queste zone: 
lavorando insieme s: poneo-
r.o le bas: concrete a quei va
ler: d: partecipa/.or.-? attiva 
cr.e le forze d^Tiocr^t che 
tendono .sempre d: p.ù a ri
cercare 

Anche oggi l'Unità in migliaia di case 

Impegno delle sezioni per 
sottoscrizioni e diffusione 

TERNI. 29 
Dopo le scnon i segnalale nel

le domeniche precedenti per f i t n -
pcc.no che hanno pro luso e stsi i 
no profondendo nel.a de lus ione 
organizzata de. nostro y o.-iiale. og
gi segnaliamo la sezione d i 5ler-
raca.a i lo che passa da 105 a 150 
copie domenical i ; quel la d. Parra-
no che ha r ipreso lo d i l l us one con 
40 copie, la sez one « Carini » (Or
v ieto) che e a r m a l a a 150 cop.e. 
Stroncone che ha r ipreso la d e l u 
sione domenicale con 70 copie. 
Fabro Scalo 70 copie. Suijcno che 
passa da 30 a 50 copie, C;no.e 
Nuo-.o da 30 a 70 cop e Ino l t re 
segna'.'oino I impegno costante dc.-
la sezione d Marmore con 110 co 
p'e tu t te le damcn.che. qucl l - , d i 
P i td i l uco con 130 cop e domeni 
cali e 100 nello ìcs t r . i ta infra-
set t imanal i . la « Ta t tm i » con 110 
copie e i a - Pro et t i » c o i duec».i 
l o copie domen cal i . 

A f ron te di ciacsti e dogi ai
t i . successi <j a o t t enu t i , i l l a . o ro 
delle organizzazioni comuniste d i 
base della provincia di Tern ora 
e indir .zzato a fare del le al tre due 
g ornate d i d.ffus one s t r rord ,na
na (2 e 17 g i u g n o ) , che e sepa 
rano da' le c lcz ion. moment i d t c -
siwi per superare g'i stess' dat i d i ! 
fus ;on3 ' : del 1 ma' jg 'o Un ele
mento d i a ' t ret tanta importanza e h ; 
vogl iamo r chiamare a'ia r.'-'enz o 
ne d l u t t i i d i r igent i e que. lo re 
iat ivo alle campagna abbonamen
t i aite pubbl icaz.om del p a i t a o 

I ds ! cnc abb amo r ce/u to da -
ie rara nistrazioni d i M l»no ci se
gnalano ^ersamervi a! 15 magg o 
d L. 5 8 3 7 6 2 3 per l 'Un. ta che 
rappresentano i l 7 2 ° o de l 'ob ie t l i -
\ o f ina le : U 2 952 557 per Rms 
se te ( 9 9 . 0 8 dc l l ' ob et t .vo) 
1 150 0 0 0 ccr G o r i V e 
'.e che rspprescntaro uuas-
dopp o del l 'ob 'et l i . -o I H Ì ' C 

5e s t i c r e ne.la g .us t i 
doraz one i l l a t to che !a 
;CT ia oc- -j a b b a n i T i - - t 
r.era a 31 ot tobre 1 9 7 6 . sa-a !a 
c ' è comp-cr .d t rc n f j t t e le sez o 
n . seguendo l 'esemp.o d N : - r 
5ca'o d SEnren.r ' i e di altre or-
t,a" zzaz'oni. che i l 1 0 0 c 5 d»!!o 
ob ie t t i vo c ; r l 'Uni ta ro - i so'o e 
regg ung b .e ir» a i t . : pò ~ ? s ad-
d r Mura s p a r t a t i d . niar.o. 
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TERNI. ; 
Le sci on! cittadine del comune 

0 T o n i hanno gin raggiunto i 5 
m i l i on i di sottosenz one elet torale 
e della s t .n tpa Questo siynif.cn-
t vo ob.et t ivo e f r u t t o di un p : -
t .cola rc impegno r i vo l to da m i l i 
tan t i e dagl i alt v is t i del PCI per 
lar r.saltare l 'onesta e la puiiz.a 
dei comun.s i i , :nchc nelle loro 
fon t i di f inenz amento, che sono 
rappresentate csscn.- 'ol i i icn'c dal 
co ' i t r ' bu lo \ o l o n t a n o d m r;!ia £i 
d i iser I t i , di s mpst izzant, . d i e t 
tad n 

A ì l ' i n t c ì n o elei dato complessi 
so del comune di T e m i , i r i j u . 
tat i m 'g l io r i sono venut . . sino ad 
oggi. da.la sezione ent i local i (che 
ha raccolto un mi l one. p i - i si 25 
ve: cento ds l l ' ob ett \o) <Jr>:13 se 
z.one 7 no .ombre , che ha rsccol 
to 7 1 0 m i a l i re pan al 1 1 0 - ^ . 
dalla suzione d. Col lestct tc paese 
con 250 ni. la l i re , e oc i l 6 2 p -
dc i i 'ob .e l t vo. dal!.) sezione di Bor 
<jo Bov.o. con 4 0 0 0 0 0 l.re. pa 
1 al 5 0 c = dc l l 'ob.et 10. de a 
sezione « Angelc t t . • d . Vi l laggio 
Le Grazie, con 3 5 0 mi la l .re. pa 
r. al 36°/-. de l l ' ob ic i . vo : dul ia >e 
zione • F r r i m » con 170 mi!» I -
re. pan al 3 5 r o del 'ob.c t t vo. e 
dalla sez one d- Col lesc 'pol i . co.-
150 mi la l .re. pan »! 3 4 ° i de. 
l 'obiet t '.o 

La zona de l l 'o rv ie tano ha ceni 
plcs»iv^m-_'nte racco to e rea 3 m -
1 on La zoi.» de la Va lnenn» h» 
so t 'oscn t to 5 0 0 m.la I re. pan 
al 5 0 3 - dc l . 'ob 'c t t i - .o 

En t ' 3 ! 3* rr.agg o le sez o n ' e 
le z o i " s i n o ' m j e g n i t c a ra^glun 
fjere almeno I 25 per cento d » T 
o b e t t i . o I s sa to S n da oggi pos 
sono essere tenete (erme a.tre «ea 
dei ze en t ro i i 15 g u j r .o le se 
: o . n d i t i b e n o i . r r c rECCo'.to *' 35 
i>e- e r t o rte.l'cb ; : t . \ o . e i t r o I. 
31 e ugno 1 50 c-> 

La sez o-ic Stc-estam h» ino ' 
t ie raggiunto .1 101 ( ; r cento <!•! 
l 'cb ct t>.o c o i 6 5 0 m i a l i re , I» 
sez one d P cd..uco ha r i cco . l o 3 7 5 
rr.i'ì . e p - r i ?! 67 p t - cento I * 
sez O T d D ? " an h ; r-cto'.ta 190 
t r i a Sire, p - - a! 40 per cento L» 
ce :•• a de 1 A S M e'ettr.ca ha r xco ' -
to 404 m ' ..-e e d L n i med'» 
s-per ore al e 10 m la l i re p*r • 
SCr.tto. 

Oggi scioperano tutto il giorno 

Gravi provvedimenti alla Pavesi 
di Giove contro i dipendenti 

I programmi di 
«Radio Umbria» 
Ore 7.45 Notiziario 

» 8.15 Ras5esma stampa 
pmbra 

» 9 Miscellanea 
» 10 Umbria discanta 
» 10.30 Lise.o 
• 12.45 Notiziario 
» 14 Quelli che 
» 15 Le -coperte di Ebla 
» 16 Fo'.k italiano 
« 18.45 Notiziario 
» 19.30 Concerto di Radio 

Umbria. Marco Len-
71 e T. Co-enuno 

» 11 Matta Bazar dal 
vivo 

TERNI. 20 
Se: '.et'ere d: trasferimen'0 ; 

tene equivalgono .1 licenz.a 
mentii e numerose notif .rnr 
d: prov\cd;menti d.scip'.ir.nr: 1 
sono ".rfte .nv.ate d.illa rt: j 
rezione de.'.'.iutoinV.I de'.'.a P.. | 
ves: d: Giove. su'.'.'auTostr.ìda ì 
del Sole, ai 18 dipendenti. > 

I-a vicenda si inquadra nv'-
la vertenza che 1 lavorat i : . ! 
de: pubbì.c: e=erc:z. - tanno . 
conducendo per il rinnovo de". 
contrat to di lavoro. La dire- j 
7.one sta at tuando una ra/..->- 1 
nalizzazione strumentale, ne1., j 
la distribuz.one del personale. . 
spostando !ndi<«criminatsrr.->n j 
te il personale nezh au 'osr i : . j 
dove ?'.i omanici non -ono .-uf- \ 
ficienti. ! 

Il sindacato de: lavorateli j 
dei pubblici eierci/i re-p.;i?c 1 
questa politica. , 

Per questo 1 dipendrn'i ri*»1. . 
l'Autosrn'.l Pa\c.-; di Giovo | 
hanno rifiutato le trasferte 
ed hanno iniziato una azione 
di lotta, articolata in sedxi 
ore di sciopero dal 20 al 30 
mapzio e con uno <ciop"rn | 
generale che si svolge domani. 1 
domenica. i 

I CINEMA 

PERUGIA 

T I R R E N O JÌ sb i r ro 
L I L L I : G . «jo.T n ' f»CO 
P A V O N E : La best 1 (V.V, 11) 
M I G N O N : f a m e * ( V M 13 ) 
M O D E R N I S S I M O : G . s v e n - j b-«»> 

e i ta 
LUX: Ssndokan parte p r . m i 

FOLIGNO 
ASTRA: Emmir .ue l le r.tra ( V M 1S) 
V I T T O R I A : G ' i uomin i fa co 

SPOLETO 
M O D E R N O : B ut t 

TODI 
C O M U N A L E : K i - ty T ipce. 

TERNI 
LUX: I l m.o uomo è un t t .v igg'o 
P I E M O N T E : D r a m m i de . ' * gelosi» 
F I A M M A : La - j jer ra dai bo t ton i 
M O D E R N I S S I M O : Ctlamo 
V E R D I : Todo modo 
P R I M A V E R A : 0 0 7 t i v ivt 

vo. te 

http://iiar.no
http://-c.5j-.chi
http://pcc.no
file:///olontano

